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commercio dei v in i del l 'Adriat ico, e lo abbiano 
negato al d is t re t to vinicolo p iù impor t an t e 
elle l 'onorevole min is t ro e la Commissione 
conoscono, essere il d i s t re t to delle Pug l ie . 

0 queste agevolezze si fanno a tu t t i , o 
non bisogna far le ; perchè oggi il mondo, p i ù 
clie con la così de t ta poli t ica, si governa con 
la giust izia. Queste agevolezze fanno bene al 
commercio dei vini , ma è male concederle 
solamente ad una pa r t e d ' I t a l i a , negandole 
al l 'a l t ra , a quella che p iù r i sente la crisi vi-
nicola. 

Ed allora, quale r imedio prendere? Certa-
mente l 'onorevole minis t ro e la Commissione 
non vorranno d i rmi che i l r imedio consiste 
nel por tare i l vino da Bari , o da un ' a l t r a 
piazza del l 'Adria t ico , sopra Napoli , Messina, 
o Genova a propr ie spese; perciocché al lora 
la spesa per por tare i l vino dalle r iv iere adria-
tiche sulle r iv ie re t i r rene spaventerebbe qua-
lunque produt tore o commerciante . 

Credo invece che si possa adot tare il se-
guente provvedimento : come avete inser i to 
nel capitolato del la Neederland questa con-
cessione di favore, così b isogna inser i r la nei 
capitolat i con t ra t tua l i della Pug l i a e della 
Navigazione Generale. Come è det to per la 
Neederland, che nel prezzo è compreso i l t ra-
sporto, così obbl igate la Navigaz ione Gene-
rale e la Pug l i a a t raspor ta re g ra tu i t amente , 
almeno dalle piazze di Bar le t t a e di Bari , 
fino a Messina, i l v ino che potesse essere in-
viato nel le Ind ie ; perchè allora i l v ino posto 
a Messina, a t tenderà che la Neederland sosti 
in quel porto e lo r i lev i alle istesse condi-
zioni che fa dai por t i del Tirreno. 

I n questo modo voi avrete conservata una 
cosa molto u t i le per i l nostro commercio 
dei vini , ma l ' avre te a t tua ta con sent imento 
di giust iz ia per t u t t i i commerciant i e per 
tu t t i i paesi che producono vino, ed avrete 
reso giust izia sopra t tu t to al la Pug l i a , la quale, 
come sapete, è i l d is t re t to v in i fe ro p iù im-
portante, è i l d is t re t to v in i fero che per la 
crisi dei vini , versa da g ran tempo in grande 
disagio. 

Onorevoli colleghi, ho par la to per senti-
mento di dovere p iù che altro, per senti-
mento di dovere verso i l mare sulle cui sponde 
sono nato; e v i ho detto aper to i l mio pen-
siero. 

Non vi nascondo però che spero poco ; ed è 
maturale che s imig l ian t i d isegni di legge, ma-
mfa t tu r a t i da t an t i minis t r i , dopo avere at-m 

t raversa to t an t e discussioni, diff ici lmente pos-
sono essere r innove l l a t i ne l la discussione che 
si fa al la Camera, specia lmente quando la Ca-
mera assiste a questa nost ra discussione r i-
dot ta ad un sì scarso numero di deputa t i . 

Ma se qualche cosa può concedere i l Go-
verno, la Commissione e la Camera, si faccia, 
e sarà bene. 

Migl iorare le condizioni dei servizi sov-
venzionat i in rappor to a l l 'Adr ia t ico sarà at to 
di sapiente poli t ica, sarà atto di buona eco-
nomia, ma sopra t tu t to sarà un atto di g ius t i -
zia, e oggi i popoli p iù che con al t re a r t i si 
governano con quel le del la g ius t iz ia . 

Al mare dobbiamo dare ogni nost ra cura, 
nel mare dobbiamo apr i rc i un avveni re di 
onore e di fo r tuna memore del l ' ant ica . Ma i 
nost r i due mar i maggior i b isogna amar l i 
ugua lmente , e come è lodevole impedi re che 
il Medi terraneo d ivent i un lago francese, così 
e p iù dobbiamo adoperarci per impedi re che 
l 'Adr ia t ico d ivent i un canale straniero. 

Presidente. H a facol tà di par la re 1' onore-
vole Campus-Serra. 

Campus-Serra. Onorevoli colleghi, io mi sento 
incompetente a t r a t t a r e di ques t 'a rgomento , 
dopo che t an t i egregi oratori hanno pa r -
lato con speciale autor i tà su di esso. 

Se io posso invocare qualche ragione, che 
va lga a suppl i re in me questa competenza 
mancante , non la saprei t rovare che nel dovere 
che sento di mos t ra rmi solidale con quan t i sì 
fanno a p ropugnare le cause giuste . 

Aggiungo che sento i l dovere di accen-
nare a quei par t ico lar i bisogni ed interessi 
delle popolazioni sarde, che si r i fe r i scono a 
quei servizi mar i t t imi , che ora d iscut iamo. 

I bisogni , o signori, le necessi tà p u n g e n t i 
che t ravagl iano la povera Sardegna, debbono 
essere ogget to di p iù vasto e p iù complicato 
esame, di t u t t ' a l t r i s tudii , e di ben a l t ra sede 
che quella r i se rva ta a l la discussione dei ser-
v iz i mar i t t imi . 

Nè io, onorevoli colleghi, coglierò oggi 
l 'occasione per vest i re la toga sordida del 
postulante , soltanto domanderò la conserva-
zione dei d i r i t t i quesi t i . 

I I sistema dei p remi e la convenienza di 
avere una mar ina sussidiata, sono s ta t i lun-
gamente difesi e combat tu t i ne l la presente 
discussione. Ma, dal mio l imi ta to pun to di 
vista, io reputo che, per quanto l 'abolizione 
delle compagnie sovvenzionate sia s ta ta con 
molta dot t r ina sostenuta dal la competent is-


